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Le infrastrutture stradali ed autostradali sono opere che richiedono
attenzione tecnica e gestionale.

Definire un sistema di gestione della sicurezza mediante un’attività di
censimento, ispezione, monitoraggio e manutenzione in esercizio risponde
all’esigenza di governare il patrimonio infrastrutturale esistente e
prevenire le principali criticità.

Un sistema di classificazione standardizzato consente di individuare e
selezionare quelli prioritari per la valutazione della sicurezza e le esecuzioni
di altre analisi più approfondite, in base alle tipologie di rischio identificate
(strutturale, sismico, idraulico, frane).



• 2020 - Linee Guida «Ponti esistenti» I adozione (DM 578/2020)
cogenza per ANAS S.p.A. e per concessionari autostradali.
 ANSFISA entra in operatività e avvia le attività.

• 2022 - Linee Guida «Ponti esistenti» II adozione (DM 204/2022).
 Si rende l’obbligo di individuazione della classe di attenzione
anche agli altri enti gestori stradali.
 Istruzioni operative di ANSFISA per chiarire criteri applicativi
delle Linee Guida.



Le Linee Guida avviano una nuova era per la sicurezza

Le «Linee Guida per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione
della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti» in ambito stradale si
basano su un approccio multilivello (da livello 0 a livello 5), predisposto dal
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti.

Rappresentano un passaggio epocale per la gestione del rischio e la verifica
della sicurezza delle infrastrutture:

• individuano l’introduzione dell’analisi del rischio per la valutazione dei
ponti esistenti

• descrivono i criteri per l’identificazione delle priorità d’intervento
• determinano l’omogenizzazione dei processi di sorveglianza e

monitoraggio dei ponti esistenti
• forniscono raccomandazioni ai fini della definizione di piani e programmi di

manutenzione delle opere



Principali criticità:

• il numero dei ponti e viadotti sul territorio nazionale non è
conosciuto con precisione ma è molto elevato, stimabile in non
meno di molte decine di migliaia

• una parte considerevole delle strutture esistenti è datata, sia in
termini di costruzione che di progettazione ed ha subito
fenomeni di degrado

• la gestione, la manutenzione e la sorveglianza delle strutture non
era codificata e strutturata fino all’adozione delle Linee Guida del
2020

• la complessità dei fattori ambientali, geomorfologici, territoriali,
idrogeologici può incidere significativamente sulla conservazione
delle strutture

• il forte incremento della domanda di trasporto nel Paese e dei
flussi di traffico attuali determinano condizioni di utilizzo non
previste nelle fasi originarie di progettazione e costruzione







La tempistica indicata in Tabella 8.1 non è applicabile alle opere per le quali,

durante le ispezioni obbligatorie o a seguito di segnalazione, sia già stata accertata

la presenza di una riduzione evidente della capacità resistente e/o deformativa

della struttura o di alcune sue parti dovuta a:

• significativo degrado e decadimento delle caratteristiche meccaniche dei

materiali,

• deformazioni significative conseguenti anche a problemi in fondazione,

• danneggiamenti prodotti da azioni ambientali (sisma, vento, neve e

temperatura), da azioni eccezionali (urti, incendi, esplosioni) o da situazioni di

funzionamento ed uso anomale,

e per cui deve essere dato avvio immediato alla programmazione delle ulteriore

ispezioni approfondite e delle conseguenti operazioni di attribuzione della classe

di attenzione e messa in sicurezza.



Per ciò che concerne il Livello 0 le Linee Guida forniscono in
allegato un’apposita scheda di censimento.

La struttura della scheda e le informazioni contenute sono
coerenti con quanto previsto al D.M. n. 430, 08.10.2019, del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per la formazione
dell’Archivio Informatico Nazionale delle Opere Pubbliche
(AINOP).

In relazione ai succitati adempimenti, il richiamato DM 204 del
1° luglio 2022, prevede che i Comuni possono stipulare accordi
con Regioni, Province e Città Metropolitane.



La scheda di Livello 0, per ogni opera d’arte, raccoglie informazioni
in merito a:

• localizzazione
• informazioni generali
• dati di progetto
• stato dell’opera
• classificazione del collegamento e classificazione d’uso stradale
• caratteristiche geometriche
• informazioni in merito alle spalle, alle pile ed impalcati
• attività di monitoraggio pregresse o in corso
• documenti disponibili inerenti alle condizioni di rischio

strutturale, fondazionale, sismico e idrogelogico





















«treno di ispezione» in galleria 



«Le reti infrastrutturali sono condizione essenziale per la vita e lo sviluppo
economico del Paese.

La sicurezza è un presupposto irrinunciabile oltre a essere un diritto
primario di cittadini e utenti.

Non si può derogare agli standard acquisiti, anzi il livello di sicurezza va
elevato tramite controlli e tecnologie efficaci e una crescita generale di
consapevolezza.»

29/06/2024
Dichiarazione del Presidente della Repubblica
Sergio Mattarella



Grazie per l’attenzione!


